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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	CENTRO SERVIZI INTEGRATO PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE - EQUAL TRANSITO 
SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
PREMIO “GIOVANE IMPRESA INNOVATIVA”, PREMIO “DANILO LONGHI” E PREMIO “IMPRESA LONGEVA E DI SUCCESSO”
SEMINARIO I FONDI STRUTTURALI IN BULGARIA: QUALI OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE? 

VENEZIA MARGHERA, 4 dicembre 2007
 
PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 Dicembre 2007

GIORNATA INFORMATIVA DELL'INIZIATIVA "PROGETTA" 
MARGHERA, 5 dicembre 2007
 
CONVEGNO ETIOPIA: NEL CUORE DELL’AFRICA CHE CRESCE AI RITMI DELLA GLOBALIZZAZIONE 

VICENZA, 5 dicembre 2007

PROGETTO CE.S.BU. - VISITA NEL VENETO DEI FUNZIONARI DEI CENTRI SERVIZI IN BULGARIA, 

3-7 dicembre 2007

SEMINARIO ITAC-INTERREG III A ADRIATICO  

VENEZIA, 11 dicembre 2007
 
EVOLUZIONE DELLE PMI E MERCATO GLOBALE - DALL’ESPERIENZA DI TRANSITO, NUOVI STRUMENTI PER AL COMPETITIVITÀ 

PADOVA, 14 dicembre 2007
 
ECOCONTRUCTION – BORSA DELLA COOPERAZIONE 

BOLZANO, 16-17 Gennaio 2008
/
MONTE CARLO WINE FESTIVAL - INTERNATIONAL WINE TASTING  

MONTE CARLO, 23-25 Febbraio 2008

PAVE WELS 2008 – RENAWABLE ENERGY & ENERGY EFFICENCY 

WELS, 6-9 Marzo 2008

PAVE VIBORG 2008 – BIOMASS TO BIOENERGY 

VIBORG, 21-23 Aprile 2008



	NORMATIVA COMUNITARIA

	QUESTIONI GENERALI, ISTITUZIONALI E FINANZIARIE
DIRETTIVA 2007/63/ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 che modifica le direttive 78/855/CEE e 82/891/CEE del Consiglio per quanto riguarda l’obbligo di far elaborare ad un esperto indipendente una relazione in occasione di una fusione o di una scissione di società per azioni (GUUE L 300/2007)
UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI
REGOLAMENTO (CE) N. 1376/2007 della Commissione del 23 novembre 2007 recante modifica dell’allegato I del regolamento (CE) n. 304/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’esportazione ed importazione di prodotti chimici pericolosi (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 307/2007)
TUTELA DELLA SALUTE

DECISIONE della Commissione dell'8 novembre 2007 recante modifica della decisione 2007/102/CE che adotta il programma di lavoro per il 2007 per l’attuazione del programma d’azione comunitario nel campo della sanità pubblica (2003-2008), compreso il programma di lavoro annuale in materia di sovvenzioni (Testo rilevante ai fini del SEE) (2007/741/CE) (GUUE L 300/2007)
DECISIONE N. 1350/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 che istituisce un secondo programma d’azione comunitaria in materia di salute (2008-2013) (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 301/2007)


	APPROFONDIMENTI

	PROGRAMMA “EUROPE FOR CITIZENS” 2007-20013
Il Programma “EUROPE FOR CITIZENS” 2007-20013 (per maggiori dettagli sulla guida pratica del programma: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/guide/documents/programme_guide_it.pdf) si basa sull’esperienza maturata nel quadro del precedente programma 2004-2006 ed intende promuovere una cittadinanza attiva perseguendo quattro obiettivi generali: 1. La partecipazione attiva dei cittadini al processo di costruzione europea; 2. Sviluppare un’identità europea fondata su valori, una storia e una cultura comuni; 3. Il dialogo alla diversità; 4.L’appartenenza all’Unione Europea.

Il dialogo interculturale, oltre ad essere uno dei temi prioritari del Programma sarà un punto importante per i progetti del 2008, anno europeo dell’interculturalità, e pertanto dovrà essere rivolto anche alle altre politiche per la realizzazione di azioni sostenibili nel tempo.

Altri temi del Programma riguardano L’Europa e i suoi valori base; la partecipazione e la democrazia in Europa; il benessere dei cittadini per quanto concerne l’occupazione, coesione sociale e sviluppo sostenibile ed infine l’impatto delle politiche UE nelle società.

La cultura è vista come fattore legante che riflette le nostre identità, i nostri valori e deve fare delle diversità il principio dell’unità; riduce le differenze, ma solo attraverso la partecipazione attiva resa possibile nel momento in cui ci si sente cittadini europei.

La politica della cultura e’ possibile attraverso azioni strutturate che mirino al dialogo, all’industria della creatività e all’integrazione anche nella dimensione esterna con i Paesi vicini, per la pace e la continuazione di relazioni armoniose, poichè la cultura è sicuramente l’arma del dialogo per le relazioni tra Stati e Città.

Progetti vincitori (Dal 2008 sarà attivo il sito http: //www.dialogue2008.eu per permettere la registrazione di partner interessati ad un possibile network )
I progetti vincitori sono stati 10 e rappresentano veramente qualcosa di comune, che evidenzia e testimonia l’impegno critico, la ricerca attiva e le negoziazioni delle differenze; un dialogo interculturale che ha dato risposta muovendo i diversi livelli, individuale, locale,nazionale,europeo.

Nel 2007 più di 700 progetti hanno puntato sulla cultura e più del 60% dei progetti selezionati hanno affrontato il tema della diversità culturale.

Tra i progetti vincitori:  riflessioni sul passato per costruire le basi per un futuro comune; un dialogo  interreligioso; gemellaggi di cittadini insieme per affrontare problemi locali legati a problemi europei; idee per celebrare la giornata dell’Europa (09 maggio).

Mobilitare il vicinato

Le comunita’ in Europea diventano sempre piu’ multiculturali, e’ importante creare un senso di appartenenza, coesione ma non dimenticare le zone rurali dove e’ presente una tendenza di continua emarginazione.

E’ importante ricordare che bisogna coinvolgere anche le persone che hanno altre priorita’ nella vita e che vedono il dialogo multiculturale come una minaccia; un impegno per dar voce a queste comunita’ potrebbe essere possibile attivando dei gemellaggi (http://ec.europa.eu/citizenship/action1/measure1_en.html).

Un dialogo strutturato

Quando si dice che il 2008 sarà l’anno del dialogo interculturale europeo, si intende parlare di un dialogo tra oltre cinquanta organizzazioni di società civile, il cui obiettivo è riunirsi in plenaria almeno tre volte l’anno.

Per quanto riguarda la strategia di attuazione del programma, la gran parte è gestita dall’Agenzia Esecutiva e sono state mobilitate varie reti che diffondono e cercano di risolvere i problemi esistenti. Gli Stati Membri, oltre che i paesi EFTA e i paesi candidati, sono stati molto impegnati con il coordinamento di azioni di sensibilizzazione verso la popolazione. La procedura, rispetto all’anno scorso, è già stata semplificata, anche sotto l’aspetto finanziario, ma si mira a semplificarla ancora di più soprattutto per quanto riguarda i gemellaggi, che sono considerati dal programma come lo strumento fondamentale per il dialogo e la cittadinanza attiva europea, perché svolgono una funzione di collegamento e di confronto, oltre che di scambio di know how.

Si è parlato poi entusiasticamente della Conferenza di Rodi del Maggio scorso, che è stata un grande successo per la larga partecipazione, il consenso, e l’appoggio ricevuto, e che ha creato un’occasione preziosa per riunirsi e parlare vivacemente cercando risposte alle problematiche.

Ultimo argomento trattato è stata l’introduzione dell’Azione 4 nell’attuale programma, che tratta della memoria europea. Le esperienze di nazismo e stalinismo non devono essere considerate dai giovani d’oggi solo come passato astratto, ma devono renderci tutti consapevoli della fragilità della pace per evitare gli errori passati e tutelare la solidarietà. Per il suo aspetto intergenerazionale, questa particolare azione può arricchire metodologicamente tutte le altre.

PROPOSTE DELLA COMMISSIONE PER SOSTENERE LO SVILUPPO

DEL MICROCREDITO IN EUROPA
La Commissione intende migliorare l’accesso al finanziamento delle piccole imprese e di chi non può avere prestiti bancari. 

Per questa ragione propone di creare una entità europea finanziata dai fondi strutturali incaricata dell’assistenza tecnica per sviluppare microcrediti nell’UE.

La signora Hubner, commissario alla politica regionale, ha presentato l’iniziativa il 19 novembre 2007. 

E’ stata presentata una proposta per creare un nesso tra il potenziale del microcredito e l’insufficiente offerta nell’UE. Nell’UE il microcredito comporta importi inferiori a 25.000 euro.

Per Eurostat la domanda potrebbe arrivare a 700.00 prestiti pari a 6,1 miliardi di euro a breve termine. 

I finanziamenti sono previsti per le microimprese con meno di 10 lavoratori, disoccupati e inattivi che vogliono mettersi in proprio ma che non possono accedere alle banche. Il 55% degli interrogati preferisce essere autonomo e non lavoratore dipendente. Tale iniziativa si sviluppa nei vecchi e nuovi paesi UE dove le microimprese rappresentano il 91% delle imprese UE. 

Il finanziamento dell’iniziativa sarà a valere sul bilancio di assistenza tecnica del FERS gestito dalla Commissione e partirà con una dotazione di 10/15 milioni di euro, per finanziare istituti non bancari. 

L’iniziativa sarà gestita dal Fondo di investimento UE che è partner della Commissione tramite l’iniziativa JEREMIE del 2005.

La signora Hubner ha affermato che si escluderanno gli istituti non affidabili; inoltre non esclude il settore bancario, ma in Europa le banche non intervengono nel microcredito. 

PARTE IL PROGRAMMA SWITCH
Il primo bando del nuovo programma SWITCH - Promoting Sustainable Consumption and Production, finanziato dall’Unione Europea, è appena stato pubblicato.

L’obiettivo generale del programma è la promozione della prosperità economica e della riduzione della povertà nei paesi dell’Asia, attraverso una crescita sostenibile a basso impatto ambientale. 

Lo scopo è dunque di promuovere la produzione sostenibile a livello industriale, così come il consumo sostenibile nella regione asiatica, attraverso una maggiore conoscenza ed una stretta collaborazione tra Europa ed Asia, mobilitando anche il settore privato e le organizzazioni dei consumatori. 

I maggiori beneficiari sono: 

i. Intermediari, organizzazioni e reti di organizzazioni (camere del commercio, associazioni industriali) ii. Organizzazioni non-profit che perseguono lo sviluppo sostenibile iii. Istituzioni governative 

Due le scadenze: 28 febbraio 2008 per l’invio della prima parte della proposta (Concept Note) e 29 maggio 2008 per la presentazione dell’intera proposta. 

Tutta la documentazione necessaria è reperibile al link: http://ec.europa.eu/europeaid/cgi/frame12.pl 

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare il questionario accedendo al link, 
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.
e a inviarlo via fax al numero 041.0999401.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Il giro di affari delle Piccole e Medie Imprese romene e’ aumentato del 15% nel primo semestre del 2007
Il volume di affari delle Piccole e Medie Imprese romene è aumentato mediamente del 10-15% nel primo semestre del 2006 rispetto allo stesso periodo del 2006, mentre il profitto ha registrato una crescita fino al 10%, secondo uno studio realizzato dal Consiglio Nazionale delle Piccole e Medie Imprese della Romania (CNIPMMR). 

Il numero delle PMI che hanno ottenuto profitto è aumentato del 5% nel primo semestre del 2007 rispetto allo stesso periodo del 2006, mentre il numero delle PMI che hanno registrato perdite è diminuito di circa il 4%.

Inoltre, le PMI hanno realizzato investimenti di circa l’8% superiori rispetto al primo semestre del 2006, mentre il volume totale delle loro esportazioni è aumentato del 12-15%. 

Il numero delle società costituite è aumentato, nel primo semestre del 2007, del 9,15% rispetto al primo semestre del 2006, mentre il numero delle società radiate o liquidate è diminuito del 74,18%. 

Il numero totale dei salariati ha registrato un aumento di quasi il 5%.

Il settore delle PR in Romania: una gigantesca industria
Nel mercato romeno delle pubbliche relazioni operano innumerevoli agenzie di comunicazione; grandi o piccole che siano queste società riescono a realizzare ingenti volumi d’affari con i propri clienti, i quali, in genere, dispongono di sostanziosi budget destinati alla promozione. A loro volta, le agenzie di PR collaborano con le agenzie di pubblicità e con le società che si occupano dell’organizzazione di eventi. Molti dei nuovi operatori del mercato delle PR sono grandi compagnie che seguono ed assistono la rispettiva clientela in qualsiasi parte del mondo. Una spiegazione su cosa siano le PR la fornisce Diana Maria Moroianu, account executive della Chelgate Romania, “Alla Chelgate ho imparato che le PR sono una scienza della formazione, della comunicazione e dei rapporti che una qualsiasi organizzazione ha con i suoi interlocutori. In particolare la comunicazione si svolge su due diverse dimensioni: la comunicazione a doppio senso (cioè con un duplice significato e che non è propaganda a senso unico) e il fatto che i rapporti comunicativi si costruiscono su quello che fai come organizzazione e non su quello che dici”.

4 miliardi di euro disponibili per la formazione professionale in Romania
Nei prossimi anni (2007-2013) i romeni potranno migliorare la propria preparazione professionale con fondi UE. Il Ministero del Lavoro ha lanciato il Programma Operativo Settoriale (POS) di Sviluppo delle Risorse Umane, attraverso il quale circa 4,1 miliardi di euro (per la maggior parte dal Fondo Sociale Europeo, e 650 milioni di euro dal bilancio dello Stato romeno) potranno essere utilizzati per progetti riguardanti le risorse umane.

La Romania potrebbe seguire l’esempio di paesi come la Spagna, l’Olanda o il Portogallo al cui successo hanno contribuito programmi simili di sviluppo delle risorse umane. Inoltre, ciò potrebbe contribuire alla riduzione dell’emigrazione, anche se non molto consistentemente all’inizio. 

Il Ministero del Lavoro stima che il POS contribuirà, nei prossimi 7 anni, alla formazione ed integrazione sul mercato del lavoro di circa 850.000 persone. In più, i progetti accettati per essere finanziati dal Fondo Sociale Europeo (FSE) determinerebbero un aumento del 9% del numero di imprese che assicureranno ai propri dipendenti la formazione professionale durante l’intero periodo di attività.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA

	SPORTELLO APRE

	POSIZIONE COMUNE 2007/762/PESC del Consiglio del 22 novembre 2007 relativa alla partecipazione dell'Unione europea all'Organizzazione per lo sviluppo energetico della penisola coreana (KEDO) (GUUE L 305/2007)
L’Ufficio Europeo dei brevetti e il VII Programma Quadro di RST

La conferenza organizzata annualmente dall'Ufficio Europeo Brevetti, che quest’anno ha avuto luogo a Como il 13 e il 14 novembre, ha evidenziato un aspetto interessante degli strumenti che l'EPO ha messo a punto a vantaggio di chi partecipa al VII Programma Quadro. 

Per il mondo dei ricercatori e di chi partecipa al Programma Quadro, il brevetto è uno strumento importantissimo non solo nel ciclo di vita di un progetto di ricerca ma persino nella fase iniziale di "concepimento" dell'idea.

Infatti, nella fase di elaborazione dello stato dell'arte inerente una proposta di ricerca, è fondamentale andare a ricercare anche all'interno del database dell'EPO i brevetti già depositati su un certo argomento in Europa e nel mondo. 

Attraverso il sistema Epoline si ha accesso in maniera facile e gratuita a una quantità di informazioni scientifico/tecnologiche elevatissimo. 

Si invitano dunque i ricercatori e coloro i quali stilano progetti di ricerca di valorizzare una tale fonte di informazioni a supporto delle proprie idee progettuali. Vi segnaliamo qui si seguito alcuni strumenti dell'EPO, quali EPOLINE una Banca dati dei brevetti italiani, europei ed internazionali www.epoline.org e la rete esp@cenet per cercare domande di brevetto nella loro lingua originale http://ep.espacenet.com/
Borse di studio Fulbright-BEST

Accogliendo le numerose richieste pervenute alla Commissione Fulbright da parte di ricercatori senza il dottorato di ricerca che avrebbero voluto partecipare al primo concorso, si e' deciso di annunciare un Secondo concorso per borse di studio Fulbright-BEST (Business Exchange and Student Training) per Corsi in Entrepreneurship e Management con praticantati presso aziende negli Stati Uniti (a.a. 2007-2008). 

Il bando di concorso e le istruzioni per la presentazione della domanda saranno disponibili sul sito della Commissione Fulbright da sabato 17 novembre.

Data di scadenza: venerdì 7 dicembre 2007 

Per chi: laureati (vecchio ordinamento o laurea magistrale), studenti del Dottorato di ricerca in Italia o Dottori di ricerca in discipline scientifiche e tecnologiche che abbiano conseguito il titolo in Italia preferibilmente da non più di cinque anni alla data di scadenza del concorso. 

Requisiti: Ottima conoscenza della lingua inglese comprovata preferibilmente dal superamento del TOEFL (Test of English As a Foreign Language ) con un punteggio minimo di 100 (internet-based) o 250 (computer-based) o 600 (paper-based) o altra certificazione equivalente (TOEIC, IELTS, etc.) 

Per maggiori informazioni consultare il sito http://www.fulbright.it/news/fnews_bestdic.asp
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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